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SCHEMA DI CONTRATTO D’APPALTO PER IL SERVIZIO DI REVISIONE E INTEGRAZIONE 
DEL REPERTORIO REGIONALE DEGLI STANDARD PROFESSIONALI E FORMATIVI. 
 
L’anno duemila_____, il giorno __del mese di ___________. 
Sono presenti i signori: 
- __________________, nato a __________ il ________, domiciliato per la carica come in appresso il quale 
interviene nel presente atto non in proprio, ma nella sua qualità di Direttore della Sezione Lavoro, della 
Regione del Veneto - Giunta Regionale, con sede in Venezia, Dorsoduro 3901,  C.F. ____________ al 
presente atto autorizzato ai sensi dell’articolo 14 della L.R. del Veneto 31 dicembre 2012 n. 54 e della DGR 
n. _________ in data ___________. 
- ____________________, nato/a _____________ il ____________ e domiciliato/a per la carica presso la 
sede di ________________________________, con sede in __________, C.F. _____________ e P.IVA 
____________________, il/la quale interviene al presente atto non in proprio, ma nella sua qualità di 
__________ della predetta Società, al presenta atto autorizzata/ in forza di ___________________________; 

 
 (eventuali specifiche citazioni e allegati in caso di Raggruppamenti Temporanei di Impresa) 
 

Le parti, come sopra costituite, di comune accordo, convengono e stipulano quanto segue: 
 

Premesso che: 
- con deliberazione n 1067 del 24 giugno 2014, esecutiva, la Giunta Regionale ha indetto una gara a 
procedura aperta, ai sensi dell’articolo 55, comma 5, e degli artt. 121 e ss. del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i., 
per l’aggiudicazione del servizio di revisione e integrazione del Repertorio regionale degli standard 
professionali e formativi. 
- il succitato servizio è stato aggiudicato a __________________________ che ha offerto sull’importo a base 
di gara di Euro  _________________ la somma di Euro __________________ (I.V.A. esclusa), come più 
precisamente si evince dal verbale in data _____________ e dal decreto del Direttore della Sezione Lavoro 
della Giunta Regionale del Veneto n.__________ in data _________________. 
Ciò premesso e confermato e che si intende formi parte integrante e sostanziale del presente atto, ora i 
comparenti convengono e stipulano quanto segue: 
 
ART. 1 - OGGETTO DEL CONTRATTO  
La Regione del Veneto, come sopra rappresentata, affida a ______________ (di seguito denominato 
aggiudicatario) che accetta, il servizio di revisione e integrazione del Repertorio regionale degli standard 
professionali e formativi, secondo le modalità, termini e condizioni di seguito indicate. 
 
ART. 2 - DURATA DEL CONTRATTO 
Il presente contratto decorre dalla data di stipulazione al 30 giugno 2015, salvo eventuale differimento del 
termine per la completa realizzazione del presente servizio per oggettive comprovate esigenze esclusivamente 
dell’Amministrazione appaltante. 
 
ART. 3 - MODALITÀ DI REALIZZAZIONE 
Il servizio dovrà essere realizzato in perfetta conformità al capitolato – disciplinare di gara, all'offerta tecnica 
in data ___________ e all'offerta economica in data _________ che, si allegano al presente atto 
rispettivamente sotto le lettere " A", "B" e "C" , perché ne facciano parte integrante e sostanziale. 
 
ART. 4 - CORRISPETTIVO E MODALITÀ DI PAGAMENTO 
Per la realizzazione del servizio di cui all’articolo 1, la Regione del Veneto si obbliga a corrispondere 
all’aggiudicatario la somma di Euro _________________, I.V.A. esclusa. 
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Detto importo si deve intendere onnicomprensivo di tutte le prestazioni indicate, nonché di ogni qualsivoglia 
ulteriore onere, diretto o indiretto. 
Le modalità di pagamento sono stabilite dall’articolo 5, Sezione III, del capitolato-disciplinare di gara 
allegato "A" al presente contratto a cui espressamente i comparenti rinviano. 
 
ART. 5 - GARANZIA 
A garanzia della perfetta ed integrale esecuzione del presente contratto, l’aggiudicatario presenta una 
cauzione definitiva, senza beneficio d’escussione, per l’importo di Euro __________________, 
mediante________________________________ 
 
ART. 6 – OBBLIGHI DELL’AGGIUDICATARIO 
L’aggiudicatario dovrà creare il portale web di cui alla Linea 2 del presente servizio secondo i criteri di 
accessibilità indicati nella Legge n. 4 del 9 gennaio 2004 “Disposizioni per favorire l’accesso dei soggetti 
disabili agli strumenti informativi” e relativo allegato A al Decreto Ministeriale 8 luglio 2005, così come 
sostituito dall’art. 1, comma 1, del Decreto Ministeriale 20 marzo 2013, e da eventuali successive modifiche 
normative che dovessero intervenire nel corso dell’esecuzione del contratto. 
Dovrà, altresì, trasmettere, alla consegna dei lavori all’Amministrazione regionale, la dichiarazione che il 
portale è stato realizzato nel rispetto della Legge n. 4/2004. 
L’aggiudicatario dichiara di essere consapevole che i dati che tratterà nella realizzazione delle attività 
oggetto del presente contratto sono dati personali e come tali sono soggetti all’applicazione del Codice per la 
protezione dei dati personali. Lo stesso aggiudicatario, per i compiti e le funzioni affidate con il presente 
atto, si impegna ad assumere la qualità di Responsabile esterno del trattamento ai sensi del D.Lgs. n. 
196/2003 ed, in particolare, ad ottemperare agli obblighi di riservatezza e segretezza previsti nell’art. 8, 
Sezione III del capitolato – disciplinare di gara allegato al presente atto, di adottare le istruzioni specifiche 
eventualmente ricevute dall’Amministrazione regionale per il trattamento dei dati personali o di integrarle 
nelle procedure già in essere, di impegnarsi a relazionare periodicamente sulle misure di sicurezza adottate, 
di informare immediatamente l’Amministrazione regionale in caso di situazioni anomale o di emergenze e di 
riconoscere all’Amministrazione regionale il diritto a verificare periodicamente l’applicazione delle norme di 
sicurezza adottate. 
L’aggiudicatario si impegna a compiere quanto necessario ai fini del rispetto da parte della Regione del 
Veneto degli obblighi in materia di informazione e pubblicità di cui agli artt. 6, 7 e 8 del Regolamento (CE) 
n. 1828/2006 nonché di garantire la conservazione e la disponibilità di tutti i documenti relativi alle 
prestazioni oggetto del presente servizio ai sensi dell’art. 90 Regolamento (CE) n. 1083/2006. 
L’aggiudicatario dichiara di essere edotto degli obblighi derivanti dal vigente codice di comportamento dei 
dipendenti pubblici (DPR 16 aprile 2013, n. 62) e si impegna ad osservare e a far osservare ai propri 
dipendenti e collaboratori il suddetto codice, pena la risoluzione del contratto. 
L’aggiudicatario si impegna a rispettare tutte le clausole pattizie di cui al vigente Protocollo di legalità della 
Regione del Veneto. 
 
ART. 7 – PENALITÀ E CLAUSOLA RISOLUTIVA. 
L’aggiudicatario è tenuto al pagamento delle seguenti penalità applicabili in conseguenza del riscontro 
d’inadempienze o carenze rispetto alle attività contrattualmente previste di seguito specificate: 
• In caso di ritardo nella presentazione del Piano Operativo di dettaglio delle attività di cui all’art. 4, 

Sezione I del capitolato – disciplinare di gara allegato "A" al presente contratto, verrà applicata una 
penale di € 100,00.= per ogni giorno di ritardo; 

• In caso di difformità dei prodotti/servizi consegnati rispetto a quelli previsti nel Piano Operativo di 
dettaglio delle attività di cui agli artt. 4 e 5, Sezione I del capitolato – disciplinare di gara, allegato "A" 
al presente contratto, nonché rispetto alle modalità di esecuzione del servizio come previste dal 
predetto Piano Operativo di dettaglio verrà applicata una penale da un minimo di € 100,00.=  a un 
massimo di € 250,00.= per ogni inadempienza, inoltre € 100,00.= per ogni giorno di ritardo rispetto ai 
tempi concessi per sanare la difformità segnalata. 
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• In caso di ritardo nella consegna dei prodotti/servizi rispetto alle modalità e termini previste nel Piano 

Operativo di dettaglio delle attività di cui agli artt. 4 e 5, Sezione I del capitolato – disciplinare di gara, 
allegato "A" al presente contratto, verrà applicata una penale di € 100,00.= per ogni giorno di ritardo. 

L’Amministrazione Regionale si riserva la facoltà di risolvere il contratto ai sensi dell’art. 1456 c.c., previa 
contestazione degli addebiti all’aggiudicatario, con incameramento del deposito cauzionale ed il risarcimento 
di ogni danno e spesa, nei seguenti casi: 
1)  terzo mancato avviso di variazione/sostituzione dei componenti il gruppo di lavoro; 
2) arbitrario abbandono o sospensione non dipendente da cause di forza maggiore di tutti o parte dei servizi 

oggetto del contratto da parte dell’aggiudicatario; 
3) n. 3 (tre) contestazioni per difformità gravi e immotivate dei prodotti/servizi consegnati rispetto a quelli 

previsti nel Piano Operativo di dettaglio delle attività di cui agli artt. 4 e 5, Sezione I del capitolato 
disciplinare di gara, allegato "A" al presente contratto, nonché rispetto alle modalità di esecuzione del 
servizio come previste dal predetto Piano Operativo di dettaglio; 

4) n. 3 (tre) ritardi nella consegna dei prodotti/servizi rispetto alle modalità e termini previsti nel Piano 
Operativo di dettaglio delle attività di cui agli artt. 4 e 5, Sezione I del capitolato-disciplinare di gara, 
allegato "A" al presente contratto. 

5) quando l’importo complessivo delle penali applicate per ritardo nell’adempimento del servizio è superiore 
al dieci per cento dell’importo contrattuale. 

Non sarà motivo di applicazione di penalità lo slittamento delle attività espressamente autorizzato 
dall’Amministrazione regionale – Sezione Lavoro e il ritardo per cause di forza maggiore non imputabili al 
soggetto aggiudicatario espressamente autorizzato dall’Amministrazione regionale – Sezione Lavoro. 
Le somme dovute a titolo di penale saranno trattenute dalla Regione del Veneto sugli importi dovuti. 
L’eventuale comminazione delle penali da parte dell’Amministrazione sarà, comunque, preceduta dalla 
contestazione degli addebiti nel rispetto del procedimento ex lege 241/1990. 
L’Amministrazione si riserva di applicare l’art. 140 del DLgs. n. 163/2006 e s.m.i. 
Per quanto non espressamente previsto nel presente articolo le parti fanno esplicito e concorde rinvio all’art. 
10, Sezione III, del capitolato – disciplinare di gara allegato "A". 
 
ART. 8 – OBBLIGHI DELL’AGGIUDICATARIO AI SENSI DELLA L. 13 AGOSTO 2010 N. 136 E 
SUCCESSIVE MODIFICHE E INTEGRAZIONI. CLAUSOLA RISOLUTIVA. 
L’aggiudicatario assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’art. 3 della legge 13 
agosto 2010, n. 136 e successive modifiche e integrazioni. 
Con riferimento a quanto disposto dall’art. 3, comma 8, della legge 136/2010, rimane stabilito che tutti i 
pagamenti saranno accreditati (e quindi i flussi finanziari relativi al presente contratto rintracciabili) presso 
______________________________________ sul conto corrente ___________, codice IBAN 
________________________, il cui mancato utilizzo determinerà la risoluzione di diritto del presente 
contratto. 
 
ART. 9 - DOCUMENTO UNICO DI VALUTAZIONE DEI RISCHI (D.U.V.R.I.) 
In relazione a quanto previsto dal Decreto Legislativo 9 aprile 2008 n. 81 e dalla Determinazione n. 3 in data 
5 marzo 2008 dell'Autorità per la Vigilanza sui Contratti Pubblici di Lavoro, Servizi e Forniture le parti 
dichiarano che il servizio oggetto del presente contratto non è soggetto ad interferenze e che, pertanto, non è 
necessario allegare la relazione del D.U.V.R.I. (DOCUMENTO UNICO DI VALUTAZIONE DEI RISCHI). 
 
ART. 10 – RECESSO DAL CONTRATTO 
Il presente contratto presuppone il rispetto dei parametri prezzo-qualità ex art. 26, comma 3, della legge 
448/1999. 
Nel caso in cui i parametri delle Convenzioni stipulate da Consip ex art. 26 della legge 488/1999 
successivamente alla stipula del presente contratto siano migliorativi rispetto a quelle del contratto stipulato, 
la stazione appaltante ha il diritto di recedere in qualsiasi tempo dal contratto, previa formale comunicazione 
dell’appaltatore con preavviso di almeno 15 giorni. 
In particolare, la stazione appaltante esercita il diritto di recesso nel caso in cui, a parità di condizioni, 
nonostante il pagamento all’appaltatore del 10% delle prestazioni non ancora eseguite, i parametri delle 
Convenzioni Consip siano migliorativi rispetto a quelle del presente contatto, comportando 
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complessivamente un minore esborso economico. 
Nel caso in cui ricorrano le condizioni di cui al precedente comma 2, la stazione appaltante avvia il 
procedimento comunicando l’intenzione di recedere dal contratto, specificando i migliori parametri prezzo – 
qualità derivanti dalla adesione alla convenzione Consip, assegnando all’esecutore un termine di 15 giorni 
per acconsentire alla modifica delle condizioni economiche tale da rispettare il limite di cui all’art. 26, 
comma 3, della legge 488/1999. 
In caso di mancata risposta entro il termine assegnato o di mancato adeguamento, la stazione appaltante 
recede dal contratto ai sensi dell’art. 1, comma 13, del D.L. 95/2012 convertito in legge 135/2012. 
In caso di recesso, si procederà al pagamento delle prestazioni eseguite sino alla data di risoluzione oltre al 
10% delle prestazioni non ancora eseguite, senza che l’appaltatore possa vantare alcuna ulteriore pretesa.  
 
ART. 11 - ONERI CONTRATTUALI E FISCALI 
Le spese inerenti e conseguenti il presente contratto, nessuna eccettuata o esclusa, rimangono a carico 
dell’aggiudicatario, così pure tutti gli oneri fiscali riguardanti il servizio oggetto del presente atto. 
Tra le parti si conviene che il presente contratto, in quanto soggetto all’imposizione I.V.A., sarà oggetto di 
registrazione ai sensi del D.P.R. 26 aprile 1986 n.ro 131, con spesa interamente a carico dell’aggiudicatario. 
 
ART. 12 - CONTROVERSIE  
Per ogni controversia non definibile in via amministrativa che dovesse insorgere tra l’Amministrazione e 
l’aggiudicatario relativamente all’esecuzione degli obblighi contrattuali è competente il Foro di Venezia. 
 
ART. 13 - RINVIO ALLE DISPOSIZIONI DEL CAPITOLATO E  DISCIPLINARE DI GARA E ALLA 
VIGENTE LEGISLAZIONE 
Per quanto non espressamente previsto con il presente contratto, le parti fanno esplicito e concorde rinvio 
alle disposizioni tutte contenute nel capitolato – disciplinare di gara allegato "A" e alle vigenti disposizioni 
di cui al D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i. e al D.P.R. n. 207/2010 e s.m.i. 
 
 

Il presente contratto è stato letto, approvato specificatamente articolo per articolo con le premesse e 
sottoscritto dalle parti. 
 
Per la Regione del Veneto 
Il Direttore della Sezione Lavoro 
________________________ 
 
Per la società aggiudicataria  
Il Legale Rappresentante 
______________________ 


